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Perché 
sono 
qui?

Galileo. Giornale di scienza (www.galileonet.it)

Galileo servizi editoriali (www.galileoedit.it)

Roma-Milano

In redazione: Annalisa Bonfranceschi, Simone Valesini, 
Sandro Iannaccone, Marina Bidetti, Tiziana 
Moriconi, Letizia Gabaglio, Marta Musso, Mara 
Magistroni

Collaboratori: Sara Carmignani (Master Ferrara)

Le collaborazioni giornalistiche: Gruppo GEDI 
(Salute.it, Oncoline, Frontiere, LabRevolution, 
SaluteSeno, Green&Blue, Salute, MIND, Le 
Scienze), Gruppo Condé Nast (Wired.it)

La comunicazione: farma, tecno, centri di ricerca, 
ass. pazienti, società scientifiche, istituzioni, 
agenzie, fondazioni, ambasciate...

La formazione: Sapienza, Unife, Sissa, Fondazione 
Golinelli, Regione Lazio, UGIS

http://www.galileonet.it/
http://www.galileoedit.it/


Perché 
siete qui?

Scrittura (tipologie, pubblici, 
periodicità, media)

Gestione dei tempi

Proposte

Networking



La comunicazione è:

u Selezione

u Sintesi
u Gerarchia

u Ordine mentale

u Padronanza di registri diversi

u Empatia

u E la competenza?



Giornalismo 
scientifico o
divulgazione

Divulgatore: colui/lei che sa
Sono ricercatori e ricercatrici che 
padroneggiano alcuni strumenti della 
comunicazione, ma parlano solo 
dell’argomento di competenza. Non 
necessariamente partono 
dall’attualità

Giornalista scientifico: colui/lei che 
non sa, ma sa a chi chiedere.
Sono giornalisti con/senza 
competenza scientifica accademica 
ma con una agenda molto ricca, e 
che devono parlare di qualunque 
cosa. A partire da una notizia



Quale ruolo 
per il 
giornalista 
scientifico?

Educare il popolo? *

Ristabilire la verità?

Essere equidistante?

Sponsorizzare punti di vista?

Trasportare contenuto?*



Le criticità 
nel 

confronto 
con la 

scienza

u Notizia
u Taglio

u Tempi

u Spazi

u Linguaggio

u Titoli

u Struttura

u Affiliazioni



Superare la sfiducia 
(reciproca)

u Caso di studio 1: «Ho una laurea in lettere»

u Caso di studio 2: «Non ho letto il libro»
u Caso di studio 3: «Il ricercatore non è al momento 

disponibile»

u Caso di studio 4: «Ho cambiato qualche virgola»

eccetera, eccetera, eccetera…



Scienziati vs giornalisti

Paper Press Articolo



Scienziati 
vs 
giornalisti

Rispetto reciproco delle 
professionalità

Conoscenza del flusso di 
lavoro, dei ruoli e delle 
gerarchie

Riconoscimento 
dell’interdipendenza



Alleanza nella formazione

Hands-on Master 
accademici

Stages Media 
training

FAD



Il mito 
della 
terzietà

Il giornalista:
•Non è equidistante
•Ha un punto di vista
•Sceglie argomenti, 

parole, taglio
•Seleziona gli elementi 

da far emergere
•Seleziona le persone da 

intervistare



Un giornale di scienza 
non è una (falsa) bilancia

L’importante è che le scelte siano fatte in buona fede e in base alle evidenze

Ogni giornale ha la sua linea

Non devo trovare l’equilibrio tra due punti di vista

Un KOL non vale l’altro

Un punto di vista non vale l’altro

La terzietà è un mito



Quale ruolo 
per il 
giornalista 
scientifico?

Fare informazione

Fornire strumenti 
interpretativi

Promuovere cultura 
scientifica

Contestualizzare


